
    

                                                                

HOUSING DEI PICCOLI PASSI
Un progetto di HOUSING SOCIALE 

PREMESSA 
L’art. 27 c. 3 della Costituzione Italiana, sancisce l’obiettivo della “rieducazione del condannato”, laddove 
rieducare  significa  aiutare  ad  acquisire  capacità  di  scelte  comportamentali  responsabili  per  un 
reinserimento positivo e funzionale nella società; la Legge n. 354/75, all’articolo 15, sancisce l’utilizzo del 
lavoro ed i contatti con il mondo esterno per l’attuazione del trattamento del condannato. 
Perché la pena ha un senso se porta l’occasione di una rivoluzione interiore e di un cambiamento reale. Di  
questo cambiamento il lavoro è il laboratorio di una ricostruzione della persona. Ma in carcere il lavoro è  
ancora merce rara. Alla fine del 2022 su una popolazione carceraria di quasi 60mila persone, sono poco 
meno di ventimila i detenuti che lavorano, ma la stragrande maggioranza di loro, più di diciassettemila, 
sono  impegnati  alle  dipendenze  dell’amministrazione  penitenziaria  in  impieghi  intramurari  di  tipo 
domestico, industriale, artigianale e agricolo. 
Per loro nel 2022 lo Stato ha pagato 121milioni di euro, un impegno finanziario significativo a cui, tuttavia,  
non corrisponde un effettivo reinserimento. Sono invece solo 2608 i detenuti che lavorano per conto di  
imprese e associazioni private o del  terzo settore, spesso all’esterno del carcere in attività di  concreta  
risocializzazione. 

CHI SIAMO
“Il  Progetto” è  un Associazione di  Promozione Sociale  che unisce  numerose professionalità  per  offrire 
servizi mirati alla promozione e il recupero del benessere psichico di adulti e adolescenti, italiani e stranieri  
con interventi orientati ai bisogni e alle necessità delle singole persone.
Tra le finalità principali “Il Progetto” si pone l’applicazione delle proprie attività in ambito legale, sociale,  
riabilitativo e educativo, senza perdere di vista l’attenzione alla persona e realizzando i propri interventi in  
sinergia con i diversi contesti pubblici e privati.
Ha, quindi, deciso di aprire un’unità di offerta residenziale di housing temporaneo rivolto a varie tipologie di 
persone adulte che vivono un momento di fragilità, con particolare riferimento ai percorsi di inserimento 
sociale di persone detenute, di persone sottoposte a provvedimenti cautelari o penali restrittivi della libertà  
personale o di persone che escono dal carcere, offrendo contesti favorevoli all’esecuzione penale esterna al  
carcere  e  attivando  progetti,  alternativi  alla  detenzione,  nel  territorio  e  in  integrazione  con  i  servizi  
territoriali pubblici e del privato sociale. 
Il progetto intende quindi coniugare la disponibilità di alloggi con un accompagnamento socioeducativo e 
con la costruzione di percorsi di empowerment personale e sociale, anche attraverso l’arte e la cultura  
quale  forma  di  riabilitazione  e  inserimento  sociale  promuovendo  il  coinvolgimento  delle  comunità 
attraverso attività pubbliche che sviluppino il cambiamento delle percezioni sociali nei territori coinvolti.
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CONTESTO 
Recenti studi dimostrano che il tasso di recidiva è molto inferiore nei soggetti che durante il periodo di  
esecuzione  della  pena  abbiano  avuto  l'opportunità  di  svolgere  attività  formative  e  lavorative.  Ciò  è 
determinato, prevalentemente, dal reinserimento nel tessuto produttivo conseguente all'acquisizione di  
professionalità richieste dal mercato del lavoro. 
Purtroppo, secondo “IL SOLE 24 ORE” i dati, peraltro parziali in quanto riferiti a poco più della metà della  
popolazione carceraria, ci dicono che il 57 % dei detenuti è in possesso della sola licenza media, il 17 % ha 
completato la scuola elementare, una quota non trascurabile pari al 6% risulta analfabeta o comunque 
priva di qualunque titolo di studio. Solo il 17% dei detenuti si colloca nella fascia media dell’istruzione,  
avendo conseguito il diploma di scuola superiore, e meno di 600 sono i laureati, in proporzione l’un per 
cento dell’intera popolazione carceraria. Migliori sono i risultati della formazione professionale. Secondo 
una rilevazione della sezione di  statistica del  Dap,  nel  2022 l’83% dei  partecipanti a uno dei  380 corsi 
professionali svoltisi nelle carceri italiane ha conseguito il diploma. Ma si tratta sempre un numero esiguo di 
detenuti coinvolti, poco più di quattromila, meno del 10% dell’intera popolazione carceraria, e peraltro 
in calo rispetto ai decenni precedenti. Un percorso di studi e di formazione è di complemento al lavoro. 
L’impegno è di costruire una relazione virtuosa tra carcere, formazione, lavoro e reinserimento sociale. 
Tuttavia,  il  successo  di  questo  progetto  dipende  dalla  possibilità  di  risolvere  innanzitutto  il  problema 
abitativo. 
L’esperienza delle organizzazioni che si  occupano di  accompagnare le persone detenute nei  percorsi  di 
reinserimento sociale indica inequivocabilmente che tale bisogno è, insieme alla possibilità di accedere ad  
un lavoro, assolutamente prioritario. In effetti gli affidamenti in prova al Servizio sociale sono aumentati 
finora di una percentuale annua di circa il 25%, certamente però il numero di detenuti che avrebbero diritto 
a una misura alternativa alla detenzione è molto più elevato. La possibilità di accedere a un alloggio che la  
Magistratura di sorveglianza possa giudicare idoneo all’esecuzione della misura esterna incide sicuramente 
in misura rilevante sull’accoglimento o il rigetto dell’istanza presentata. 
La possibilità di avere un domicilio è un fattore determinante, insieme all’inserimento lavorativo, per il  
successo o l’insuccesso del progetto di inserimento sociale della persona sottoposta a misura penale. Per le  
persone socialmente più deboli, proprio quelle che più difficilmente possono risolvere autonomamente il  
problema abitativo, esso deve essere accompagnato da azioni che consentano uno sviluppo dell’autonomia 
individuale  e  diano  avvio  a  un  percorso  di  emancipazione  dal  bisogno  attraverso  la  ricostruzione  e 
l’inserimento in reti di relazioni familiari, lavorative e sociali che aumentino il capitale sociale accessibile per  
le persone coinvolte. 

OBIETTIVI 
Il progetto ha come obiettivo generale quella di intervenire rispetto ai percorsi di inserimento sociale di  
persone  detenute,  di  persone  sottoposte  a  provvedimenti  cautelari  o  penali  restrittivi  della  libertà 
personale o di persone che escono dal carcere, in particolare offrendo contesti favorevoli all’esecuzione 
penale esterna al carcere e attivando progetti, alternativi alla detenzione, nel territorio e in integrazione 
con i servizi territoriali pubblici e del privato sociale. 
Il progetto intende quindi coniugare la disponibilità di alloggi con un accompagnamento socioeducativo e 
con la costruzione di percorsi di empowerment personale e sociale, anche attraverso l’arte e la cultura  
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quale  forma  di  riabilitazione  e  inserimento  sociale  promuovendo  il  coinvolgimento  delle  comunità 
attraverso attività pubbliche che sviluppino il cambiamento delle percezioni sociali nei territori coinvolti.
Gli obiettivi specifici del progetto sono: 
• Costruire una rete di accoglienza per le persone che escono dal carcere 
• Ottimizzare l’utilizzo e incrementare la disponibilità degli alloggi. 
• Potenziare gli interventi di accompagnamento sociale e educativo per le persone accolte; 
• Fornire opportunità di inserimento lavorativo attraverso stage, tirocini e praticantati. 
In  sintesi,  questo progetto vuole  rappresentare un'alternativa innovativa e  umana alla  giustizia  penale 
tradizionale,  promuovendo il  ripristino e  la  ricostruzione all'interno della  comunità  anziché il  semplice  
castigo dell'autore del reato.

LE AZIONI
Il progetto intende coniugare la residenzialità temporanea con un programma strutturato di riabilitazione, 
responsabilizzazione e reinserimento sociale, basato su piani individualizzati e realizzato in stretta sinergia 
con i servizi territoriali pubblici e privati. Le persone accolte saranno accompagnate in un percorso di uscita  
dalla dipendenza e di ricostruzione della propria identità, promuovendo autonomia abitativa, inserimento 
lavorativo e relazioni positive con la comunità locale.
Il progetto si sviluppa in 7 azioni principali e 2 azioni trasversali:

AZIONE 1 - Raccolta segnalazioni:
Realizzazione di uno “sportello” che raccolga le domande e valuti le esigenze abitative dei detenuti in base 
alla situazione famigliare e al regime in cui si trovano e i requisiti di ammissibilità.
Il  progetto “La Casa dei Piccoli  Passi” nasce con l’obiettivo di offrire  accoglienza abitativa temporanea, 
accompagnamento  educativo e  supporto  terapeutico a  persone in  uscita  dal  carcere  o  in  esecuzione 
penale esterna.

AZIONE 2 - ACCOGLIENZA
Il progetto prevede l’accoglienza residenziale in una villetta situata nel territorio di Vermezzo, strutturata 
per ospitare  fino a 14 persone contemporaneamente. L’abitazione sarà organizzata secondo un modello 
semi-comunitario,  con  camere  dotate  dei  necessari  arredi  e  comfort,  spazi  comuni  (cucina  attrezzata, 
soggiorno,  zona pranzo,  area esterna fruibile)  e ambienti dedicati ad attività educative,  terapeutiche e  
ricreative.
La  villetta  sarà  un  luogo  protetto  e  accogliente,  in  cui  ciascun  ospite  potrà  iniziare  un  percorso  di  
ricostruzione personale, lontano da contesti disfunzionali e in un ambiente familiare ma regolato, in cui la 
quotidianità  diventa  parte  integrante  del  processo  educativo.  La  condivisione  delle  camere sarà 
accompagnata da un lavoro specifico sull’abitare, la gestione della convivenza, la costruzione di relazioni di  
fiducia e rispetto reciproco.
La  presenza  educativa sarà  garantita  con  una  turnazione  programmata,  che  assicura  la  supervisione 
durante la settimana, la mediazione dei conflitti, il supporto alla gestione della casa e l’accompagnamento 
nei percorsi individualizzati. Sono previsti incontri di gruppo settimanali per la verifica della convivenza, la 
gestione delle responsabilità condivise e il rafforzamento del clima relazionale.
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Il modello abitativo scelto, su una dimensione di piccolo gruppo, pensato per favorire la socializzazione e il 
sostegno  reciproco,  contrastando  l’isolamento  e  promuovendo  un  senso  di  appartenenza  e  co-
responsabilità. L’obiettivo è quello di offrire un contesto abitativo dignitoso e abilitante, che accompagni  
con coerenza il percorso terapeutico, educativo e lavorativo di ciascun residente.

AZIONE 3 - DEFINIZIONE E ATTUAZIONE DI UN PIANO INDIVIDUALIZZATO DI REINSERIMENTO (PIR)
All’ingresso nella struttura, ogni persona accolta sarà presa in carico dall’équipe educativa e terapeutica 
dell’associazione attraverso la costruzione condivisa di un Piano Individualizzato di Reinserimento (PIR). Il  
PIR rappresenta lo strumento guida dell’intero percorso, uno strumento dinamico, partecipato e integrato,  
in grado di restituire coerenza e direzione all’esperienza di accoglienza.
Il  piano  sarà  elaborato  entro  il  primo mese  dall’ingresso  e  costruito  in  sinergia  con  i  principali  attori  
coinvolti nel percorso della persona: operatori educativi, counselor, il SerD di riferimento, l’UIEPE (Ufficio 
per l’Esecuzione Penale Esterna), gli assistenti sociali dei servizi territoriali e, dove possibile, la rete affettiva  
o familiare.
Il PIR comprenderà obiettivi specifici e misurabili in almeno quattro aree fondamentali:
Area sanitaria e terapeutica: presa in carico del percorso mantenimento, adesione al piano farmacologico, 
monitoraggio clinico, supporto psicologico continuativo;
Area  educativa  e  personale:  sviluppo  delle  autonomie  quotidiane,  gestione  della  convivenza, 
rafforzamento delle  competenze relazionali  ed emotive,  acquisizione di  strumenti di  autovalutazione e 
consapevolezza;
Area formativa e lavorativa: valutazione del profilo professionale, accesso a corsi formativi adeguati, avvio 
di tirocini o borse lavoro;
Area relazionale e sociale:  riattivazione di  legami significativi  (quando possibile),  mediazione familiare, 
partecipazione a momenti comunitari e a iniziative pubbliche di restituzione.
Il percorso sarà monitorato costantemente mediante incontri quindicinali con l’équipe e verifiche mensili  
più strutturate, in cui saranno valutati i progressi, ridefiniti gli obiettivi e, se necessario, attivati supporti  
aggiuntivi. Il PIR sarà aggiornato nel corso del tempo per adeguarsi all’evoluzione personale dell’ospite e  
all’emergere di nuovi bisogni o opportunità.
Particolare attenzione sarà dedicata all’attivazione di reti di prossimità e di un sistema di supporto che 
possa  accompagnare  la  persona  anche  nella  fase  di  uscita  dalla  struttura,  favorendo  una  transizione 
sostenibile verso l’autonomia abitativa, lavorativa e relazionale. 

AZIONE 4 - INTERVENTI TERAPEUTICI E PSICOEDUCATIVI
Una  componente  centrale  del  progetto  è  rappresentata  dagli  interventi  terapeutici  e  psicoeducativi, 
fondamentali per sostenere il processo di cambiamento delle persone accolte. Questi interventi saranno 
progettati  e  realizzati  dall’équipe  multidisciplinare  dell’associazione,  in  collaborazione  con  i  servizi  
specialistici territoriali (in particolare i SerD) e i professionisti già coinvolti nei percorsi individuali.
Gli interventi si articolano in più livelli, integrati tra loro:
a) Colloqui individuali di supporto psicologico e motivazionale
Ogni  ospite  potrà  accedere  a  incontri  individuali  regolari con  uno  psicologo  o  counselor  dell’équipe, 
orientati a:

 sostenere la motivazione al cambiamento,
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 rafforzare l’autoefficacia,
 gestire stati d’ansia, senso di colpa, rabbia o frustrazione legati all’esperienza detentiva e all’uso di  

sostanze,
 favorire l’elaborazione di vissuti traumatici e la ricostruzione della propria identità narrativa.

Tali colloqui saranno personalizzati in base al profilo di ciascun beneficiario e potranno essere integrati da 
interventi specialistici dei SerD in caso di necessità clinica.
b) Gruppi di auto-mutuo-aiuto
Saranno attivati gruppi settimanali facilitati da operatori esperti, con lo scopo di:

 creare uno spazio di condivisione sicuro e non giudicante,
 favorire la circolazione di esperienze,
 rinforzare il senso di appartenenza e di sostegno reciproco,
 ridurre l’isolamento, la vergogna e il senso di marginalità.

Il gruppo sarà strutturato in cicli tematici (es. “Ricostruire la fiducia”, “Il rapporto con la famiglia”, “Gestire  
le ricadute”), con l’obiettivo di promuovere consapevolezza, responsabilità e alleanze tra pari.
c) Moduli di educazione emotiva e gestione delle emozioni
Saranno proposti laboratori educativi dedicati allo sviluppo delle competenze emotive e relazionali, spesso 
compromesse nei soggetti con un passato di dipendenza o di detenzione. I temi trattati includeranno:

 riconoscimento e gestione delle emozioni complesse (rabbia, ansia, vergogna, senso di colpa),
 sviluppo dell’empatia e della comunicazione assertiva,
 prevenzione dei comportamenti impulsivi e autodistruttivi,
 gestione dei conflitti nella vita comunitaria.

L’approccio  sarà  esperienziale  e  orientato  al  fare,  attraverso  role-playing,  simulazioni,  storytelling  e 
tecniche psico-corporee.
d) Mediazione relazionale e supporto ai legami familiari
Quando possibile,  si  attiveranno  percorsi  di  riavvicinamento o rielaborazione dei  rapporti familiari,  in 
particolare con figli o genitori, attraverso incontri di mediazione relazionale condotti da operatori esperti.  
L’obiettivo  è  accompagnare  la  persona  nella  comprensione  della  propria  storia  relazionale,  facilitare 
eventuali processi riparativi e costruire reti di supporto significative per il futuro.
e) Interventi integrati con i servizi pubblici
L’équipe  lavorerà  in  stretta  collaborazione  con  i  SerD,  i  CPS,  i  servizi  sociali  e  sanitari  territoriali, 
condividendo il progetto individuale e partecipando attivamente alle riunioni multidisciplinari. Ciò garantirà 
una  presa  in  carico  continuativa  e  coerente,  con  possibilità  di  attivare  tempestivamente  interventi 
specialistici in caso di ricadute, aggravamenti o nuovi bisogni.

AZIONE 5 – PERCORSI ESPRESSIVI, ARTE TERAPIA, PRATICHE CORPOREE ED ERGOTERAPIA
Una delle azioni più importanti del progetto è l’attivazione di percorsi espressivi, corporei e occupazionali  
con finalità terapeutiche e riabilitative, pensati per favorire la rielaborazione delle esperienze personali, il  
rafforzamento dell’autostima e l’emersione delle risorse individuali, spesso inespresse o compromesse da 
percorsi di dipendenza e detenzione.
Le attività saranno condotte da professionisti qualificati (arte terapeuti, counselor, ergoterapisti, educatori 
artistici,  insegnanti di  yoga)  e  proposte in  un contesto accogliente e non giudicante,  con l’obiettivo di 
stimolare  l’espressione  autentica,  la  partecipazione  attiva e  la  riconnessione  con  il  proprio  corpo e  la 
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propria progettualità. Le pratiche proposte saranno accessibili anche a chi non ha precedenti esperienze  
artistiche o manuali.
a) Laboratori di arte terapia
Attraverso  materiali  visivi  e  tattili  (pittura,  collage,  oggetti simbolici,  fotografia),  i  partecipanti saranno 
guidati in percorsi di espressione e narrazione non verbale. L’arte terapia sarà utilizzata per:
• facilitare il contatto con le emozioni,
• sostenere la rielaborazione del vissuto,
• promuovere fiducia e senso di competenza personale,
• stimolare la creatività come risorsa attiva di cambiamento.
I  lavori  prodotti potranno essere  esposti digitalmente  o  restituiti  alla  comunità  in  contesti  pubblici  di  
sensibilizzazione e scambio.
b) Scrittura creativa e autobiografica
Saranno  proposti  laboratori  di  scrittura  narrativa  e  autobiografica,  nei  quali  i  beneficiari  potranno 
raccontarsi e rileggere il proprio percorso in chiave evolutiva. Attraverso esercizi di scrittura guidata, poesia,  
lettere o brevi racconti, i partecipanti saranno accompagnati a:
• ricostruire un senso positivo della propria storia,
• trasformare il dolore in parola,
• condividere il proprio punto di vista con autenticità e coraggio.
I  testi  potranno  confluire  in  blog  o  pubblicazioni  collettive,  come  strumenti  di  restituzione  sociale  e 
testimonianza attiva.
c) Pratiche corporee: yoga, meditazione, tecniche di rilassamento
Sarà dato spazio a pratiche corporee e psico-fisiche,  come lo yoga dolce,  la  meditazione guidata e gli 
esercizi di respirazione consapevole, finalizzate a:
• migliorare la percezione e la cura del proprio corpo,
• ridurre lo stress e l’ansia,
• regolare le emozioni,
• sviluppare centratura, attenzione e consapevolezza.
Tali  pratiche  avranno una  funzione  di  riequilibrio  mente-corpo,  particolarmente  utile  per  persone  che 
hanno vissuto situazioni prolungate di tensione, isolamento e dipendenza.
d) Ergoterapia – Terapie occupazionali manuali e funzionali
In  integrazione con le  attività espressive,  saranno proposti anche moduli  di  ergoterapia,  ossia  percorsi  
terapeutici centrati sull’uso attivo delle mani, del movimento e delle attività quotidiane come strumenti di  
cura, riattivazione e autonomia. Le attività potranno includere:
• lavori manuali semplici (cura del verde, piccole riparazioni, cucito, falegnameria di base),
•  attività  domestiche  guidate  (organizzazione  della  cucina,  gestione  dello  spazio  personale,  pulizia  
consapevole),
• esercizi per la riacquisizione della capacità progettuale e dell’efficacia personale.
L’ergoterapia rappresenta un ponte tra la cura e la vita reale, stimolando concentrazione, responsabilità, 
coordinazione e senso di utilità. Sarà particolarmente utile per persone con fragilità residue, stati depressivi  
o passività appresa.
Queste  attività,  oltre  al  valore  terapeutico  individuale,  rappresentano  spazi  collettivi  di  costruzione  di 
senso, fiducia e riconoscimento. Il  percorso artistico, corporeo e occupazionale favorisce la restituzione 

HOUSING DEI PICCOLI PASSI
Via Dante Alighieri nr.2 -20071- Zelo Surrigone (MI)

CelI. 3313087180 - Email: apsilprogetto@gmail.com -www.ilprogetto.org

mailto:apsilprogetto@gmail.com


    

                                                                
sociale e contribuisce a superare lo stigma attraverso linguaggi trasformativi e pratiche inclusive, capaci di 
parlare al territorio, generare empatia e attivare cambiamento.

AZIONE 6 - FORMAZIONE PROFESSIONALE E INSERIMENTO LAVORATIVO
Il progetto attribuisce grande importanza alla formazione professionale e all’accompagnamento al lavoro 
come strumenti fondamentali per il reinserimento sociale e per la costruzione di un nuovo equilibrio di vita,  
libero dalle dipendenze e dalla recidiva. L’obiettivo è fornire ai beneficiari competenze pratiche, esperienze 
concrete  e  reti  relazionali  positive,  che  facilitino  l’accesso  al  mondo  del  lavoro  e  il  rafforzamento 
dell’autonomia personale.
I percorsi formativi saranno personalizzati in base al profilo, agli interessi e alle potenzialità delle persone 
accolte, e costruiti in collaborazione con  enti formativi, imprese sociali e cooperative del territorio, già 
attive nell'inclusione lavorativa di persone fragili.
Le aree prioritarie di formazione saranno:
a) Servizi di emergenza e trasporto sanitario non urgente
In collaborazione con ATASOCCORSO di Milano, realtà attiva nei servizi di ambulanze e assistenza sanitaria, 
saranno attivati percorsi formativi per l’abilitazione al ruolo di soccorritore volontario e professionale, con 
rilascio di certificazioni spendibili. I partecipanti potranno:

 acquisire competenze tecnico-operative e relazionali utili in ambito socio-sanitario,
 accedere a tirocini e moduli pratici a bordo dei mezzi,
 essere  coinvolti  in  attività  di  supporto  logistico,  trasporto  pazienti  e  presidi  sanitari  in  eventi 

pubblici.
Questa  esperienza  consente  di  rafforzare  il  senso  di  responsabilità  e  di  utilità  sociale,  offrendo 
un’occasione concreta di reintegrazione attiva e riconosciuta dalla comunità.
b) Cucina e ristorazione sociale
Saranno attivati laboratori e corsi base in ambito  cucina, panificazione e servizio di sala, anche grazie al 
coinvolgimento di enti locali e centri di formazione professionale accreditati. I partecipanti potranno:

- apprendere tecniche di preparazione, conservazione e igiene alimentare,
- svolgere tirocini presso mense sociali, bistrot inclusivi, cooperative o ristoranti partner,
- contribuire, all’interno della struttura, alla gestione della cucina comune come spazio educativo e 

pre-lavorativo.
La cucina sarà anche uno strumento per  favorire la convivenza, la cura del sé e degli altri, valorizzando 
competenze pratiche e relazionali.
c) Agricoltura sociale e trasformazione degli alimenti
Grazie alla collaborazione con la  Cooperativa Sociale Si  Può Fare di  Morbegno (SO),  il  progetto potrà 
attivare percorsi di  formazione e inserimento in contesti rurali e agricoli protetti, particolarmente adatti 
per beneficiari che necessitano di un temporaneo allontanamento dalla provincia di residenza per ragioni 
cautelari o per distanziarsi da contesti di rischio.
In questi percorsi si svilupperanno:

1) competenze in orticoltura, floricoltura e agricoltura biologica,
2) abilità nella cura del verde, manutenzioni leggere e attività all’aperto,
3) occasioni di relazione con una comunità di accoglienza attiva e solidale.
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Questa  possibilità  consente  di  modulare  i  percorsi  in  base  alla  vulnerabilità  individuale,  offrendo 
un’alternativa concreta e terapeutica, anche in contesti a minore pressione ambientale e sociale.
d) Orientamento al lavoro e accompagnamento individuale
Parallelamente alla formazione tecnica, ogni ospite sarà supportato attraverso attività di:

- orientamento al lavoro e bilancio delle competenze,
- stesura del curriculum vitae,
- accompagnamento personalizzato alla ricerca attiva di opportunità occupazionali.
- Saranno  attivate  borse  lavoro  e  tirocini  individuali,  in  collaborazione  con  aziende,  enti  e 

cooperative del territorio.
Questa azione si integra con il piano individuale di reinserimento e punta a garantire  opportunità reali, 
dignitose  e  sostenibili per  l’uscita  dalla  marginalità,  ponendo  la  formazione  come  diritto  e  leva 
fondamentale di cittadinanza attiva.

AZIONE 7 - INIZIATIVE DI RESTITUZIONE SOCIALE E SENSIBILIZZAZIONE DELLA CITTADINANZA
Un aspetto fondamentale del progetto riguarda la restituzione sociale dei percorsi compiuti dalle persone 
accolte.  Attraverso  strumenti  narrativi  e  digitali,  si  intende  favorire  il  dialogo  con  la  cittadinanza  e  
contrastare lo stigma che accompagna spesso chi ha vissuto l’esperienza del carcere e della dipendenza. Le  
attività  previste  offriranno  spazi  di  espressione,  testimonianza  e  confronto,  in  grado  di  promuovere 
un’immagine più umana e complessa delle persone coinvolte, restituendo dignità e voce.
a) Mostre digitali di arte visiva e narrativa
I materiali prodotti nei laboratori artistici ed espressivi (arte terapia, collage, fotografia, scrittura) saranno 
raccolti, selezionati e curati per essere presentati in forma di mostre digitali, accessibili online tramite una 
piattaforma dedicata o una sezione del sito dell’associazione. Le mostre saranno tematiche, inclusive e 
pensate per raggiungere un pubblico ampio e diversificato.
In questa attività il progetto potrà avvalersi della collaborazione dell’Associazione Cavallo Blu di Vigevano, 
realtà attiva da anni nella promozione della cultura e dell’arte come strumenti di inclusione e cambiamento  
sociale. Cavallo Blu fornirà supporto curatoriale e comunicativo, contribuendo a:

- selezionare e valorizzare i materiali prodotti nei percorsi di arte terapia e scrittura,
- progettare le mostre digitali in modo coerente e accessibile,
- promuovere i contenuti attraverso le proprie reti e canali digitali.

Questa sinergia permetterà di garantire qualità artistica, visibilità e rigore etico, offrendo ai partecipanti 
del progetto uno spazio reale di riconoscimento e presenza nel mondo culturale, seppur in forma digitale.
Le mostre online diventeranno così  luoghi  virtuali  di  restituzione sociale,  capaci  di  generare empatia, 
confronto e trasformazione nelle comunità di riferimento e nel pubblico più ampio.
b) Raccolte narrative e pubblicazioni su blog
Parallelamente, sarà attivato un  blog pubblico dedicato al progetto, ospitato sul sito dell’associazione o 
come piattaforma autonoma, aggiornato periodicamente con:

- testi autobiografici,
- racconti scritti nei laboratori di scrittura creativa,
- interviste e testimonianze,
- contributi visivi dei partecipanti (disegni, foto, collage).
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Il blog sarà curato in modo editoriale, con attenzione alla qualità comunicativa e al rispetto della privacy, e  
potrà essere  utilizzato come strumento di  sensibilizzazione, advocacy e restituzione pubblica,  nonché 
come materiale per futuri incontri pubblici, formazioni e campagne tematiche.
AZIONI TRASVERSALI
RIQUALIFICAZIONE DELLA STRUTTURA
L’azione  si  articolerà  in  più  interventi  specifici,  da  realizzarsi  nei  primi  tre  mesi  del  cronoprogramma, 
coordinati da un referente tecnico incaricato e con il coinvolgimento di ditte abilitate.
Interventi previsti:

 Creazione di uno spazio ufficio per i colloqui individuali;
 Trasformazione del garage in uno spazio per la palestra e le attività laboratoriali;
 riprogettazione dei punti luce interni ed esterni, per favorire sicurezza, comfort e vivibilità degli spazi,  

anche in chiave di risparmio energetico (es. LED a basso consumo);
 Lavori di manutenzione leggera per garantire un ambiente decoroso e pulito, elemento essenziale  

per la buona convivenza;
 Installazione  di  un  impianto  di  videosorveglianza  per  la  sicurezza  degli  spazi  comuni  esterni  e  

l’ingresso principale, nel rispetto della normativa sulla privacy e in dialogo con i servizi invianti;
 Gestione e manutenzione del verde, con attività di potatura, pulizia e predisposizione di una piccola 

area esterna fruibile per attività ricreative e collettive.
Questa azione rappresenterà anche un’opportunità per  introdurre elementi di  innovazione ecologica e 
responsabilità  ambientale,  coerenti  con  un  progetto  che  promuove  il  cambiamento  e  la  cura  –  delle  
persone, degli spazi e delle relazioni.

COMUNICAZIONE
Per garantire coerenza metodologica, efficacia operativa e impatto sociale duraturo, il progetto si completa  
con una strategia di comunicazione integrata.
La comunicazione ha la funzione di dare visibilità al progetto, coinvolgere la cittadinanza, promuovere una 
nuova cultura dell’inclusione,  e attivare reti e alleanze utili  a sostenere il  reinserimento delle persone 
coinvolte.
Questa  azione  contribuisce  in  modo  trasversale  a  rafforzare  l’identità  pubblica  del  progetto,  a 
documentarne  l’impatto e  a  rendere  conto  dell’efficacia  dell’utilizzo  del  bene  confiscato come 
infrastruttura sociale restituita alla collettività.
Sin  dalle  prime  fasi,  il  progetto  adotterà  una  strategia  comunicativa  centrata  su  tre  dimensioni  
fondamentali: documentare, coinvolgere e restituire.
Comunicare significherà innanzitutto  documentare con cura quanto accade: i cambiamenti quotidiani, le 
difficoltà superate, le scoperte, le emozioni che accompagnano i percorsi individuali e collettivi. Questa 
documentazione sarà svolta in modo rispettoso e condiviso, nel pieno rispetto della privacy e della dignità 
delle persone accolte, e diventerà la base per tutte le attività comunicative esterne.
La partecipazione attiva dei beneficiari sarà uno degli elementi distintivi della comunicazione. Attraverso il 
blog del progetto saranno pubblicati testi, brevi racconti, riflessioni, opere visive nate dai laboratori artistici, 
narrativi o terapeutici. Il blog sarà lo spazio in cui  le persone accolte potranno raccontare sé stesse, non 
solo come “utenti” di un servizio, ma come cittadini, artisti, lavoratori, persone in cammino. 
La comunicazione sarà curata anche nella sua dimensione territoriale. 
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Oltre  al  blog,  il  progetto prevede l’attivazione nei  canali  social  esistenti dell’associazione,  di  spazi  che 
permetteranno di diffondere aggiornamenti, approfondimenti, storie, immagini e riflessioni, contribuendo a 
costruire una narrazione alternativa rispetto ai luoghi comuni che spesso circondano la detenzione e le 
dipendenze. Attraverso una presenza costante, curata e coerente, la comunicazione digitale diventerà uno 
strumento per stimolare attenzione, generare empatia e coinvolgere la comunità.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
Per  garantire  una valutazione completa  e  accurata  dell'impatto del  programma di  housing  sociale  per 
detenuti è importante utilizzare una combinazione di metodi quantitativi e qualitativi per monitorare le 
diverse fasi del progetto.
Housing  sociale:  il  progresso  di  ciascun  detenuto  sarà  monitorato  regolarmente  attraverso  valutazioni 
individuali  e  incontri  periodici  con  il  personale.  Saranno  stabiliti  indicatori  chiave  di  performance  per  
valutare il successo del programma nella riduzione della recidiva e nella promozione della reintegrazione 
sociale.
Gli elementi chiave di questa fase riguardano: la partecipazione dei detenuti alle attività proposte e alla vita  
della  casa,  il  grado di  reintegrazione  sociale,  le  condizioni  di  vita  negli  alloggi,  il  coinvolgimento  nella 
formazione o nelle attività lavorative, i tassi di recidiva.
Inserimento lavorativo: il  monitoraggio del coinvolgimento delle imprese in un progetto di inserimento 
lavorativo per detenuti è essenziale per valutare l'efficacia del programma e identificare eventuali aree di  
miglioramento.
La struttura dell’attività di monitoraggio riguarderà: numero, tipologia e settori delle imprese coinvolte,  
ruoli  e  mansioni  offerte,  durata  dell’impiego,  valutazione  delle  competenze  acquisite,  grado  di 
soddisfazione delle imprese e dei suoi collaboratori e dei detenuti inseriti.
Integrazione sociale: il monitoraggio dell'integrazione nella comunità in un progetto di housing sociale per  
detenuti è  fondamentale  per  valutare  l'efficacia  del  programma e  garantire  una transizione positiva e 
sostenibile dei detenuti nel tessuto sociale.
I  dati per la valutazione saranno rilevati da: grado di partecipazione dei detenuti e della comunità alle 
attività proposte, qualità delle relazioni interpersonali  dei detenuti con i  membri della comunità locale, 
grado di percezione della sicurezza della comunità locale e dei detenuti.

RISULTATI E BENEFICI ATTESI
I risultati e i benefici attesi dal progetto sono diversi:
Per i detenuti
Riduzione della recidiva:  uno degli  obiettivi principali  di  un progetto di  housing sociale per detenuti è 
ridurre la recidiva, ovvero la tendenza dei detenuti a commettere nuovi reati dopo essere stati rilasciati. Ci  
si aspetta che fornendo un alloggio stabile e supporto sociale, i detenuti siano meno inclini a reincidere nel 
crimine.
Reintegrazione sociale: il progetto mira a favorire la reintegrazione sociale dei detenuti nella comunità. Ciò 
include la partecipazione attiva a attività comunitarie e l'interazione positiva con i membri della comunità.
Miglioramento delle competenze e dell'occupabilità: fornendo opportunità di formazione professionale, 
supporto per la ricerca di lavoro e accesso a programmi di inserimento lavorativo, si attende come risultato 
positivo che i detenuti acquisiscano nuove competenze e migliorino la loro occupabilità.
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Riduzione dell'insicurezza abitativa:  il  progetto mira a fornire alloggi  sicuri  e stabili  per i  detenuti che 
altrimenti potrebbero trovarsi in situazioni di precarietà abitativa. Ciò contribuisce a ridurre il rischio di  
senza fissa dimora e a migliorare la qualità della vita dei partecipanti ma anche a ridurre il sovraffollamento  
carcerario.
Maggiore stabilità emotiva e sociale: il progetto mira a creare un ambiente di supporto che favorisca la 
stabilità emotiva e sociale dei partecipanti, consentendo loro di reintegrarsi positivamente nella società e di  
costruire una vita soddisfacente.

Per la comunità

Riduzione della criminalità: fornendo alloggi stabili e supporto ai detenuti, il progetto contribuisce a ridurre 
il rischio di recidiva e, di conseguenza, aiuta a diminuire il tasso di criminalità nella comunità.
Miglioramento  della  sicurezza:  l’inclusione  dei  detenuti  nella  vita  comunitaria  tramite  alloggi  sociali 
adeguati  e  supporto  può  contribuire  a  migliorare  il  senso  di  sicurezza  tra  i  residenti,  riducendo  le 
preoccupazioni riguardanti la criminalità e il degrado sociale.
Aumento della consapevolezza e dell'empatia: lavorando insieme per sostenere i detenuti, i residenti e le 
imprese della comunità sviluppano una maggiore consapevolezza e empatia verso le sfide affrontate dai 
detenuti, contribuendo a promuovere una cultura di solidarietà e comprensione reciproca.
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